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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

OGGETTO; caos nei presidi di pronto soccorso.

Premesso che:

• il picco influenzale registrato negli ultimi mesi ha provocato un iperafflusso di pazienti

che si sono rivolti al pronto soccorso, creando così forti disagi nella maggior parte degli

ospedali presenti sul territorio regionale;

• la fase acuta dell'epidemia influenzale ha coinciso con le festività e quindi con la

riduzione di orario e chiusura, anche protratta per più giorni consecutivi degli studi dei

medici di base.

Considerato che:

• l'emergenza influenzale si scontra con la scarsa flessibilità oraria degli studi dei medici

di famiglia e la poca propensione dei bisognosi di cure mediche ad usufruire del servizio di

continuità assistenziale (ex guardia medica).

Tenuto conto che:

• il sovraffollamento del pronto soccorso ha raggiunto livelli tali da non dipendere più

unicamente da problematiche interne alle strutture ospedaliere ma ad una tnadeguata

organizzazione dei servizi sanitari a livello territoriale nonché a quelli socio-assitenziali.

Rilevato che:

• la Regione Piemonte è stata la Regione Italiana più colpita con circa 300 mila persone

contagiate, nonostante che nel 2016 coloro che hanno usufruito del vaccino antinfluenzale

sono state circa undicimila persone in più rispetto alla stagione precedente.



CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

INTERROGA

II Presidente della Giunta

L'Assessore

Per sapere con quali provvedimenti la Regione può intervenire per rendere più flessibili ed

elastici gli orari prefestivi dei medici di base durante i picchi influenzali più acuti ed in

prossimità di festività e ponti.
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